
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, “Disposizioni per la razionalizzazione degli 

interventi di sostegno pubblico alle imprese”, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c) della legge 

15 marzo 1997, n. 59, che disciplina i procedimenti amministrativi concernenti gli interventi di 

sostegno pubblico per lo sviluppo delle attività produttive, ivi compresi gli incentivi, i contributi, le 

agevolazioni, le sovvenzioni e i benefici di qualsiasi genere, concessi da amministrazioni pubbliche, 

anche attraverso soggetti terzi;  

VISTO l’articolo 3 del suddetto decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, che prevede per le 

Pubbliche Amministrazioni la possibilità di stipulare convenzioni, per lo svolgimento dell'attività 

istruttoria o di erogazione, con società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi 

e di terzietà e che gli oneri derivanti sono posti a carico degli stanziamenti cui le medesime 

convenzioni si riferiscono;  

VISTO il decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modifiche ed integrazioni, che ha 

disposto la costituzione di Sviluppo Italia S.p.A., società a capitale interamente pubblico 

successivamente denominata “Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d'impresa S.p.A." (di seguito Invitalia o Agenzia), la quale persegue, tra l’altro, lo scopo di 

“promuovere attività produttive, attrarre investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova 

imprenditorialità, sviluppare la domanda di innovazione, sviluppare sistemi locali d’impresa” ed, 

altresì, “dare supporto alle amministrazioni pubbliche, centrali e locali, per quanto attiene alla 

programmazione finanziaria, alla progettualità dello sviluppo, alla consulenza in materia di gestione 

degli incentivi nazionali e comunitari”;  

VISTO in particolare l’articolo 2, comma 5 del citato decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1 e 

successive modifiche e integrazioni, che prevede che con apposite convenzioni sono disciplinati i 

rapporti tra le amministrazioni statali interessate e l’Agenzia; 

VISTO l’articolo 1, comma 460, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007), che 

demanda al Ministro dello sviluppo economico la definizione, con apposite direttive, delle priorità e 

degli obiettivi dell’Agenzia, l’approvazione delle linee generali di organizzazione interna, del 

documento previsionale di gestione e, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, dello 

statuto nonché l’individuazione, con proprio decreto, degli atti di gestione ordinaria e straordinaria 

della società e delle sue controllate dirette ed indirette che, ai fini della loro efficacia e validità, 

necessitano della preventiva approvazione ministeriale;  

VISTO il decreto legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito nella legge 3 agosto 2009, n. 102, che 

all’articolo 19, comma 5, prevede per le amministrazioni dello Stato cui sono attribuiti per legge fondi 

o interventi pubblici, la possibilità di affidarne direttamente la gestione a società a capitale 

interamente pubblico su cui le predette amministrazioni esercitano un controllo analogo a quello 

esercitato su propri servizi e che svolgono la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 

dell'amministrazione dello Stato; il medesimo articolo stabilisce, inoltre, che gli oneri di gestione e 

le spese di funzionamento degli interventi relativi ai fondi siano a carico delle risorse finanziarie dei 

medesimi fondi;  

VISTO l’art. 33, comma 12, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, come modificato dall’articolo 11, comma 16- 

quater, lettera b), del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2015, n. 125, che qualifica l’Agenzia quale società in house dello Stato;  
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VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei Contratti Pubblici), che ha disposto l' 

"Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 

di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali nonché il riordino della disciplina vigente 

in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture";  

VISTO l’articolo 5 del citato decreto legislativo n. 50/2016 che definisce i principi comuni in materia 

di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici 

nell’ambito del settore pubblico, individuando le condizioni necessarie per la configurazione di un 

soggetto quale organismo in house di un’amministrazione pubblica;  

VISTO l’articolo 38, comma 1 del citato decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, che iscrive di 

diritto Invitalia nell’elenco delle Stazioni appaltanti qualificate; 

CONSIDERATO che, con nota del 12 marzo 2018, il Ministero dello sviluppo economico ha chiesto 

all’Autorità nazionale anticorruzione di iscrivere, anche in nome e per conto delle altre 

amministrazioni centrali dello Stato, Invitalia nell’elenco di cui all’art. 192 del citato decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 

CONSIDERATO che, con nota del 27 aprile 2018, il presidente dell’Autorità nazionale 

anticorruzione, in riferimento alla citata richiesta del Ministero dello sviluppo economico, ha 

sottolineato che il potere di incidere sulle nomine degli organi di Invitalia costituisce una condizione 

necessaria per la configurabilità del controllo congiunto da parte del Ministero dello sviluppo 

economico e delle altre amministrazioni dello Stato interessate e che, a tal fine, può prevedersi, ad 

esempio, la necessità di una decisione adottata dal Consiglio dei ministri in cui confluisca l’intesa o 

la concertazione fra il Ministero dello sviluppo economico e le altre amministrazioni dello Stato 

interessate; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018 - relativo all’individuazione 

degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria dell'Agenzia, da sottoporre alla preventiva 

approvazione ministeriale – che ha provveduto all’aggiornamento del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 18 settembre 2007, tenendo conto del mutato contesto di riferimento e delle 

modifiche normative intervenute, anche al fine di assicurare l’esercizio del controllo analogo 

congiunto da parte delle amministrazioni statali committenti; 

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, adottata in 

attuazione dell’articolo 9 - bis, comma 6, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 3 agosto 2018, n. 179, recante “Aggiornamento dei 

contenuti minimi delle convenzioni con l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d'impresa S.p.A.”; 

CONSIDERATO che, con delibera n. 484 del 30 maggio 2018, l’ANAC ha disposto l'iscrizione del 

Ministero dello sviluppo economico, tra le altre Amministrazioni dello Stato, nell'elenco di cui all'art. 

192, comma 1 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, in relazione agli affidamenti nei confronti della società 

in house Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A, 

attestando che per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste dal comma 1 dell’articolo 5 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, atteso che la società medesima, oltre ad essere partecipata al 

100% dallo Stato, è assoggettata, ai sensi della normativa vigente, al controllo analogo dello stesso 

Ministero, che lo esercita congiuntamente con le altre Amministrazioni dello Stato; 



 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

VISTA la legge 30 dicembre 2018 n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare, l’articolo 1, 

comma 228, che, al fine di sostenere i processi di trasformazione tecnologica e digitale e i processi di 

ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi delle micro, piccole e medie imprese, come 

definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, ha disposto 

l’introduzione, per i due periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2018, di un 

contributo, nella forma di voucher, per l’acquisto di consulenze specialistiche relative a tali processi; 

VISTO il comma 231 dell’articolo 1 della legge n. 145/2018 che ha istituito nello stato di previsione 

del Ministero dello sviluppo economico, per le finalità di cui al comma 228, un fondo con una 

dotazione complessiva pari a 75 milioni di euro ripartita equamente per ciascuno degli anni 2019, 

2020 e 2021 e che tale stanziamento è stato attribuito nel “Bilancio di previsione per capitoli del 

Ministero dello sviluppo economico per l'anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021” al 

capitolo di spesa 2316 categorizzato, all’interno del Titolo I – Spese correnti, quale “Trasferimenti 

correnti alle imprese”; 

VISTO il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 7 maggio 2019 (di seguito “decreto”), 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.152 del 1 luglio 2019, n. 152, recante, 

in attuazione del citato articolo 1, comma 228, della legge 30 dicembre 2018 n. 145, le disposizioni 

applicative del contributo a fondo perduto, in forma di voucher, a beneficio delle micro, piccole e 

medie imprese, per l’acquisto di consulenze specialistiche in materia di processi di trasformazione 

tecnologica e digitale; 

VISTO in particolare l’articolo 6, comma 3, del decreto in base al quale per la formazione dell’elenco 

dei manager qualificati e delle società di consulenza, per la presentazione delle domande di 

ammissione al contributo, per la valutazione e gestione delle stesse, per la comunicazione del loro 

esito e per la successiva erogazione del voucher, il Ministero dello sviluppo economico si avvale di 

un sistema informatico, la cui realizzazione e gestione è affidata, sulla base di apposita convenzione, 

all’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo d’Impresa-Invitalia, società in house dello stesso Ministero, ai 

sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché dell’articolo 19, comma 5, del decreto-

legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 e 

dell’articolo 3 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. I relativi costi, in misura non superiore 

allo 0,8 per cento annuo, sono a carico delle risorse di cui all’articolo 1, comma 231 della legge 30 

dicembre 2018 n. 145; 

VISTO il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 29 luglio 2019 che 

disciplina, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto, le modalità e i termini per la presentazione 

delle domande di iscrizione nell’elenco istituito presso il Ministero dello sviluppo economico da parte 

dei manager qualificati e delle società di consulenza abilitati allo svolgimento degli incarichi 

manageriali oggetto delle agevolazioni previste dal decreto; 

VISTO il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 25 settembre 2019 che 

disciplina le modalità e i termini per la presentazione delle domande e le procedure di concessione ed 

erogazione delle agevolazioni in forma di voucher a favore delle PMI e delle reti per l’acquisito di 

consulenze specialistiche in materia di processi di trasformazione tecnologica e digitale, nonché di 

ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi dell’impresa, compreso l’accesso ai mercati 

finanziari e dei capitali; 

VISTA la nota prot. 227331 del 27 maggio 2019, con la quale la DGIAI ha richiesto all’Agenzia di 

presentare un’apposita proposta in relazione alle attività da svolgere, recante anche gli elementi utili 
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a consentire la necessaria valutazione di congruità del valore economico della proposta, secondo 

quanto richiesto dalla vigente normativa in tema di affidamenti c.d. in house (art. 192, comma 2, del 

D.Lgs. 50/2016), con particolare riferimento all’indicazione e alla riconducibilità dei profili 

professionali di Invitalia e dei relativi costi a quelli riscontrabili nelle normali prassi di mercato; 

VISTA la nota prot. 357696 del 10 ottobre 2019, con la quale Invitalia ha trasmesso al Ministero la 

proposta progettuale (Piano pluriennale delle attività e dei relativi costi 2019/2020) per la gestione e 

l’attuazione dell’intervento agevolativo; 

VISTA la nota prot. 365672 del 17 ottobre 2019 con la quale la DGIAI, avuto riguardo all’oggetto e 

al valore delle prestazioni oggetto della presente Convenzione, ha ritenuto congrua l’offerta di 

Invitalia;  

VISTA la Convenzione sottoscritta il 24 ottobre 2019, per la regolamentazione dei rapporti tra il 

Ministero dello sviluppo economico e Invitalia in ordine all'attuazione del citato decreto.  

 

 

DECRETA 

Articolo 1 

1. È approvata la Convenzione per la regolamentazione dei rapporti tra il Ministero dello sviluppo 

economico – DGIAI – e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa S.p.A. - Invitalia, sottoscritta in data 24 ottobre 2019. 

2. Per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 2 della Convenzione è riconosciuto ad Invitalia 

il rimborso dei costi sostenuti, pari ad € 491.582,00 

(quattrocentonovantunomilacinquecentoottantadue/00) oltre IVA, per un importo massimo 

comprensivo di IVA di € 599.729,00 (cinquecentonovantanovemilasettecentoventinove/00, a valere 

sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 231 della legge 30 dicembre 2018 n. 145. 

3. Le risorse destinate all’attuazione della misura ammontano a complessivi euro 75.000.000,00 per 

le annualità 2019, 2020 e 2021 e verranno assegnate annualmente sul capitolo di funzione 2316-pg.1, 

di competenza di questa Direzione Generale. 

 
DIV. X/ADA 

Siglato 

Dirigente Divisione X – Alessandra De Angelis 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

                                                                                                       Laura Aria 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 Marzo 2005 e successive modifiche. 


